
L’INCONTRO. Tre sportividel GscGiambeniniparlano airagazzi dellemedie scuole Cesari

Gliatletidi handbike:
«Lavita èimprevedibile
manon buttatelavia»

L’incontro nellascuolamedia
CesaridiCastel d’Azzano,
accoltocon sensibilità ed
entusiasmodalla dirigente
scolastica,da insegnantie
alunni,èall’internodiuna serie
diappuntamenti, coordinatidal
professorGiuseppe Degani,
cheprevedeletestimonianze
degliatletidelGsc Giambenini
anchenellescuole medieBaldo
diRoncoall’Adige, Pindemonte
diPescantina,Negrar (3
febbraio),Zevio(26 febbraio),
nell’istitutoliceo agraria
CalabreseLeviStefani diSan
FlorianoeItc S.Pietroin
Cariano(15 febbraio). Il tuttoè
inpreparazionedel19˚Trofeo
Tommasi (12 aprile,

presentazioneil 10 aVilla
Quaranta),gara dihandbike,
voluta dalla famiglianelricordo di
Massimo,scomparsoa 20anni in
unincidentestradale, allaquale
assisterannocirca 700 alunni
dellescuole citate.Gli studenti,
dopogli incontricon gli atletidel
GscGiambenini, sono chiamatiad
esprimerelelorosensazionie
riflessioniinscritti, poesie,
disegni,frasi.Gli autorideimigliori
lavorisaranno premiati il12 aprile
alleCantine Tommasi a
Pedemonte.

ClaudioGuardini, factotum
dell’iniziativa, intanto,cominciaa
pensareall’edizione del
ventennale (2015) chepotrebbe
avere Verona comesede. R.P.

Gliappuntamenti

Testimonidivitainclasse
e700alunniaconcorso

«Nonci sonovitedi riservaco-
me nei videogames». Le im-
magini che scorrono sullo
schermo, nella palestra della
scuola media Antonio Cesari
di Castel d’Azzano, davanti a
una settantina di alunni della
seconda media, dicono che
«basta un attimo di disatten-
zioneperché lavitacambi,per
passare da una vita normale a
una in carrozzina e doversi ri-
costruire un’esistenza». Mari-
naPerlato,AndreaConti,Gra-
ziano Buffo lo testimoniano.
SonotreatletidelGscGiambe-
nini, gruppo che primeggia
nell’handbikeeche,soprattut-
to, attraverso lo sport, è «un
amico, un compagno di viag-
gio che ti prende per mano,
aiuta a rimetterti in cammino
e fa degli uomini di buona vo-
lontà dei fratelli», come ricor-
da Piergiorgio Giambenini,
che il Gsc ha voluto e continua
ad alimentare.
Agli alunni, Marina, Andrea

e Graziano raccontano il pro-
prio vissuto, il perché si sono
trovati in carrozzella, da un
momento all’altro, senza pre-
avviso, a causa di errori altrui
opropri, leggi incidentiprovo-
cati da attimi di disattenzione
che possono capitare a chiun-
que, in auto, in bici, a piedi. Si
possono prevenire con picco-
le, sane, buone abitudini: ave-
resempreilcascobenallaccia-
to quando si è in moto o in bi-
ci,mettere inauto lecinturedi
sicurezza (anche nei sedili po-
steriori)purseperbrevitragit-
ti, non distrarsi a leggere sms
quando si guida, far sì, quan-
do si è in compagnia, che chi
guida l’auto non beva. «Non
sappiamo dove ci porta la vita
- testimoniano gli atleti del
Gsc Giambenini -, pensiamo
di controllare gli eventi, ma è
un’illusione. Non tutto dipen-
de da noi. A volte la strada si
mette di traverso, è un vicolo
cieco...».
Può capitare a tutti. «Mai

avreipensatochequantoacca-
duto potesse capitare a me»,
avverte Marina Perlato. Ecco,
allora, che gli atleti («special-
menteabiliper la lorobravura
nellaguidadell’handbike»,co-
mesottolinea il professorGiu-
seppe Degani che introduce
l’incontro) fanno lezione di
educazione stradale, di pre-
venzione, invitando ad avere
sempre attenzione alla pro-
pria salute e incolumità. «Ca-
dutesugli sci, inbici, incidenti
domestici possono portare
conseguenze serie - ricorda
Marina -, ma sono gli inciden-
ti stradali la prima causa di
morte tra i giovani dai 5 ai 30
anni e avvengono, soprattut-
to, nei fine settimana».
Le lesioni al midollo spinale,

che impediscono al cervello di
mandareicomandiagliarti in-
feriori, alle mani o alle brac-
cia, ai muscoli e alle gambe e
tolgono la sensibilità al caldo
eal freddo,«costringonoadaf-
frontare una nuova vita».

L’handbike viene in soccorso.
«È come una luce», dice Ga-
briela Fischer, brasiliana di
PortoAlegre, laureatainScien-

ze motorie, da quattro anni a
Veronaperildottoratodiricer-
ca sullo sport per disabili. An-
drea Conti conferma. Mette le

suesensazioni incanzoniepo-
esie. Era una grande promes-
sadell’atletica,sièritrovatoin-
capacedimuoversi,poi inhan-
dbike, magari «impiegando
circa mille chilometri per im-
parare a guidarla bene», ora
sempre pronto ad utilizzarla
per «passeggiate con gli amici
o a livello agonistico». «O per
sfide personali - fa presente
Graziano Buffo - come salire
sullo Stelvio, addirittura sul
Mortirolo, su Sella, Pordoi,
Marmolada».
Il mezzo, ora, lo consente. È

sempre più tecnologico e sofi-
sticato. Permette a Conti di
«pedalareconunpolsoe cam-
biare il rapporto con il men-
to», a Buffo di «raggiungere
in discesa anche gli 80 all’ora,
riprovandoebbrezzeindimen-
ticabili», di partecipare al Gi-
rod’Italia«doveilnostrocom-
pagnodisquadraRobertoBri-
go ha vinto la maglia rosa», di
«vivere all’aria aperta - dice
Marina - sentendomi libera».
Arrivanoanchelemedagliea

daresoddisfazione.Marinane
mostra un’infinità, conquista-
te in giro per l’Europa, ma
quello che maggiormente so-
stiene questi atleti sta «nella
forzadellamente»,«èilpensa-
re di dare gioie alle persone
che incontriamo, imparare a
starebeneconquellecheci so-
no vicine, trasmettere
positività». Ed è possibile per-
ché«neimomentipiùdifficili,
tutti abbiamo una forza inte-
riore che non conosciamo e
che viene fuori quando tutto
sembraperduto».Marina,An-
drea, Graziano sono persone
che hanno «trovato grande
forza dentro se stessi». Sono
un esempio di «come la vita
possacontinuareadesserebel-
lissimaevalgalapensadiesse-
re vissuta, sempre». Anche
guardando il mondo da una
carrozzella. •R.P.

Ilpodio alcampionato italianociclocross diOrvieto

CICLISMO

Paola Speri

Non vorrebbe che si capisse,
ma dalla voce di Samuele, un
po'didelusionetrapela.Inque-
sto titolo italiano ci credeva.
Ed era pure alla sua portata.
Ma talvolta la sfortuna ci met-
te lo zampino, e in questo caso
ha preso la forma di una curva
insidiosasul terrenoscivoloso.
Ma andiamo per ordine. Sa-

mueleCarpene,ilgiovaneciclo-
crossista di Selva di Progno, in
forza alle Officine Alberti, si è
presentatoalviadelcampiona-
to italiano di ciclocross Esor-
dienti II anno, ad Orvieto, con
lapreparazioneeladetermina-
zione giusta per arrivare su
quel gradino del podio tanto
ambito.
Ma lo aveva detto: doveva te-

nere sotto controllo alcuni
suoiavversariconiqualisicon-
frontaognidomenica.Inparti-
colare il campione in carica, il
lombardo Loris Conca. E non
si sbagliava Samuele: a dimo-

strarsiancoraunavoltal'avver-
sario più temibile è stato pro-
prio lui.
A causa di una partenza sba-

gliata,Samuelesiè trovatodie-
trodicinqueposizionienelpri-
mo giro ha dovuto procedere
all'attacco per riportarsi alle
spalle di Conca. Durante il se-
condo giro però, in una curva
piuttosto insidiosa, il giovane
veronese è scivolato, e la cadu-
taglièstatafatale:Concahasa-
puto immediatamente appro-
fittare dell'errore per guada-
gnare quei trenta metri che gli
hanno permesso di vincere.A
nullasonovalsiitentatividiSa-
mueledi riprenderlo.
«Pazienza -ha detto all'arri-

vo-. Ci speravo, ma va bene an-
che così. Siccome siamo amici,
prima della partenza ci siamo
augurati in bocca al lupo, e al-
l’arrivo ci siamo fatti i compli-
menti. Speriamo per l'anno
prossimo».
Domenica prossima Samue-

le andrà a Scorzè per l'ultima
tappa del circuito del Trivene-
to. «Quella maglia non me la
toglie nessuno», ha detto, «vi-
sto che è già mia. Cercherò di
vincere, ma se il mio amico
Tommaso Dalla Valle dovesse
essere secondo dietro di me, lo
lascerò vincere, perché que-
st’anno ha vinto poco e se lo
merita».•
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CICLOCROSS. L’atletadiSelvadiProgno:«Peccato,citenevoavincere»

Carpenecadeincurva
eripiegasull’argento

Gliatleti incontrano gli studentidelle secondemedie di Casteld’Azzano

«Puòcapitare a chiunquedifinire in carrozzina, masi possono evitare
certi inutilirischi.E quando ci sisente disperati,si puòancora vincere»

«Domenicacorro
l’ultimatappa
delTriveneto:
quellamaglia
nonmelatoglie
nessuno»

Glialunni commossidalletestimonianzedegliatleti disabili

SecondodietroConcaalcampionatoitalianoEsordienti
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